
A llarme ayahuasca, la droga letale «in-
digena» sbarca in Italia. Durante un

controllo antidroga i carabinieri hanno in-
fatti sequestrato venerdì scorso in un ap-
partamento di Fiuggi capsule contenenti
all’interno polvere della sostanza allucino-
gena usata da sciamani dell’Amazzonia
ma oggi ingurgitata soprattutto da occi-
dentali, molti dei quali italiani, ma anche
da studenti e manager per «vincere lo
stress» e «aprire la mente».
Al di là del fatto di cronaca, colpisce che

per la prima volta in Italia venga sequestra-
ta una partita di ayahuasca, una droga da-
gli effetti devastanti. È infatti un potentissi-
mo allucinogeno che contiene dimetiltrip-
tamina, una sostanza classificata come
«droga 1», tra gli stupefacenti più pericolo-
si al mondo. È illegale negli Stati Uniti, in
Francia, Inghilterra, Canada e in Italia,
purtroppo è invece legale nei paesi latinoa-
mericani a causa del SantoDaime, un «cul-
to» sciamanico inventato dal brasiliano
Raimundo Irineu Serra detto Mestre.

PERICOLO AYAHUASCA

La droga degli sciamani ora invade le città

I
l pm antimafia Nicola Gratteri ha un
merito: parla chiaro. E dice una verità
che molte toghe fingono di non vedere:

«Il problema della corruzione inmagistratu-
ra c’è, e riguarda il 6-7%, non di più». E non
è un problema legato ai soldi. D’altronde si
sa, gli stipendi delle toghe sono tra i più alti
d’Italia. Guardando allamedia delle retribu-
zioni lorde annue del pubblico impiego la
magistratura si colloca al top con 137.294
euro (e 45 giorni di ferie), seguita a distanza
da carriera prefettizia (94.293), autorità indi-
pendenti (91.259) e persino carriera diplo-
matica (87.121): «Guadagniamo bene - con-
ferma il procuratore capo di Catanzaro,
ospite di Lucia Annunziata a In mezz’ora -
io prendo 7.200 euro al mese, quindi non
c’è giustificazione, non è uno stato di neces-
sità, non è il tizio che va a rubare (...)

Gratteri ammette
«Guadagno bene»
Il pm: giudici corrotti? Il 7%

di Felice Manti
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ITALIA VIVACCHIA

P
aura e delirio a Palazzo Madama. E, per una volta, non
c’entrano la politica e i tormenti della maggioranza. Ma il
coronavirus. È tutto tragicomico ma assolutamente vero.

E tipicamente italiano. Partiamo dal personaggio principale:
Pierpaolo Sileri, classe 1972, medico chirurgo, viceministro pen-
tastellato alla Salute. Nei primi giorni di febbraio, in piena emer-
genza pandemica, Sileri s’imbarca su un volo per la Cina. Desti-
nazione Wuhan, obiettivo: riportare in Italia i connazionali (...)

di Diana Alfieri

segue a pagina 8
Angeli, Fabbri e Vladovich alle pagine 6-7

PARLA «BUSTER» DOUGLAS

«Trent’anni fa
mettevo Tyson ko
Ora insegno boxe
per sopravvivere»
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E
alla fine a cadere in prescrizione è il ren-
zismo che si salva non per meriti ma per
una tattica politica che dilata all’infinito
la sentenza. L’ex premier infatti si arren-

de ai giustizialisti che la prescrizione la vogliono
togliere a tutti gli italiani. Dopo le minacce di
votare con l’opposizione per scongiurare la «legge
illiberale» voluta dal ministro della Giustizia, il
grillino Bonafede, e dopo avere lanciato un paio
di ultimatum caduti nel vuoto al premier Conte,
ecco che sul filo di lana arriva la retromarcia che
salva il governo e condanna gli inquisiti a stare
sotto processo a vita. Il partitino di Renzi - è noti-
zia di ieri - voterà la fiducia che il governo intende
mettere sulla prescrizione. Fine dei giochi e della
sceneggiata di Italia Viva, da oggi detta Italia Vi-
vacchia. Perché questo fa Renzi: vivacchiare ag-
grappato a quel quattro per cento che i sondaggi,
con una certa generosità visto le continue illogi-
che giravolte, gli attribuiscono. Come non capirlo:
ci sono le nomine da spartire, le poltrone da salva-
re e tanti pensieri e preoccupazioni nella testa, da
ultimo anche la piscina in costruzione nella sua
nuova villa fiorentina che con quello che costa
non è aria di rimanere disoccupati.
Ancora una volta quindi Renzi salva il governo,

non per convinzione ma solo per salvare se stes-
so, che se si andasse a votare sarebbe la sua fine. È
così dall’inizio di questo anomalo governo: «Lo
sostengo per evitare l’aumento dell’Iva», disse per
giustificare il suo abbraccio agli odiati grillini e al
nemico Zingaretti. Sono passati quattro mesi e
l’Iva sta per aumentare. «Se vogliono tassare la
plastica - disse poi - dovranno passare sul mio
corpo», e da luglio la plastic tax sarà in vigore.
Fino alla presa in giro sulla prescrizione e le ro-
boanti minacce a cui non crede più nessuno.
Il problema diMatteo Renzi è la sua inaffidabili-

tà, già sperimentata sulla loro pelle prima da Enri-
co Letta (il noto «stai sereno») poi da Silvio Berlu-
sconi con il «patto del Nazareno» tradito alla pri-
ma occasione (l’elezione a capo dello Stato diMat-
tarella). E ora tocca ai pochi elettori liberali caduti
nella trappola di Italia Viva «partito moderato e
garantista». Sì, garante di Conte, Bonafede e Zin-
garetti.

RESA AIMANETTARI

RENZI PRESCRITTO
Dopo avere fatto la voce grossa l’ex premier cede ai Cinque Stelle

Immigrati, Di Maio si consegna a buonisti e Ong

IL RETROSCENA

Coronavirus, psicosi untore al Senato
Nel mirino Sileri (M5s), di ritorno da Wuhan. Evitato dai colleghi

«S
ono l'uomo più felice
del mondo, questo
Festival è quello che

avevo in mente ed è stata una
scommessa. La Rai mi ha dato
totale fiducia e io credo di
averla ripagata». Amadeus si
commuove tracciando il pri-
mo bilancio del suo Sanremo
(61% di share) da record an-
che per gli introiti pubblicita-
ri: 37 milioni di incassi a fron-
te di una spesa complessiva di
17-18 milioni. Sono 5,5 in più
dell’anno scorso.

IL BILANCIO

Il Festival
fa ricca la Rai:
venti milioni
Laura Rio

«A
chi in Italia, ci ha accolto
con insulti, a chi hanegato
le le violenze e le foibe. Io

non ho mai dimenticato chi sono, da
dovevengo, lemieorigini». AlGiorna-
le Nino Benvenuti, il grande campio-
nediboxe,narra lasua infanziaperdu-
ta a causa dell’esodo degli italiani dai
territorioccupati: «Hovissutoquell’or-
rore e ancora oggi ho gli incubi».

di Fausto Biloslavo

Benvenuti: «Foibe?
Ho vissuto l’orrore
e ho gli incubi
ancora oggi»

con Borgia e Cottone alle pagine 4-5

Manuela Gatti

GUERRA ALL’INVECCHIAMENTO

Vivremo 130 anni
grazie alle cellule
«riprogrammate»

Ennio Montagnani

L’INCHIESTA

Ecco come
trovare

la banca giusta

ECONOMIAMIA

con Giordano a pagina 24

UN PUGNO AI NEGAZIONISTI
L’ex pugile Nino Benvenuti
ricorda sul «Giornale»
la sua infanzia di esule

alle pagine 17 e 18-19

alle pagine 14-15
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